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Mi credo io dovere di far presente alia Camera che, adendo 
essa del iberato che al l 'apr ire delia seduta ad un'ora ed un 
quar to si debba fare l 'appello nominale, e che, ove ad un'ora 
e mezzo non si trovi in numero, il presidente debba sciogliere 
l 'adunanza ; ed avendo tutti gii uffici fissato per le loro r iu-
nioni il mezzodì, pare che quest 'ora sia inconciliabile con 
quel la che la Camera ha determinato per la seduta pubblica. 

Pregherei perciò gli uifici di voler mutare ìa loro del ibera-
zione intorno all 'ora delle loro adunanze (poiché, come la Ca-
mera vede oggi, sono già le due, ed essa si trova appena in 
numero), onde il presidente non abbia, ove ciò accada, un 
altro giorno ad eseguire la deliberazione della Camera. 

La deputazione di questa Camera ebbe ieri l 'onore di p re-
sentare a Sua Maestà l ' indirizzo in risposta al discorso della 
Corona ; Sua Maestà, accogliendola colla sua usata cortesia, 
r ingraziò la Camera, manifestò la sua piena fiducia nel Par-
lamento e nel paese, e rinnovò i sensi del suo affetto e del 
suo attaccamento alla causa nazionale. 

l i signor commendatore Boncompagoi, già presidente di 
questa Camera, scrive in data del 1 7: 

« Onorevolissimo signor presidente, 

&  Prego V. S, di voler far gradire alla Camera l 'omaggio di 
un mio libro . Introduzione della scienza del diritto ad uso 

degl'Italiani, stampato ancora pr ima dello Statuto e dettato 
dall 'amore dei principii che in esso vennero sanciti. Sento tu t-
tavia quanto l 'esecuzione sia rimasta inferiore al concetto. 
Questa persuasione mi t ra t ter rebbe se non desiderassi che la 
Camera dei deputati avesse un attestato qualunque lo si possa 
essere della mia profonda grat i tudine per la benevolenza di 
cui mi fu larga per  tut to il tempo in cui ebbi l 'onore di sedere 
in cotesto consesso. Una tale benevolenza fu espressa e nei 
voti di essa e nelle cortesi significazioni di cui mi furono be-
nigni i miei colleghi, o fossero essi consenzienti o dissenzienti 
dalle mìe opinioni politiche. 

« Prego la Camera di credere che questa memoria mi sarà 
preziosa fin che io viva, e che la mia grat i tudine sarà inde-
lebile. 

« Ella, signor presidente, la cui benevolenza verso di me è 
già antica, gradisca in part icolar modo gii attestati della mia 
stima e della mia r iverenza. » 

Credo d ' in terpretare il desiderio della Camera, r ispondendo 
al cavaliere Boncompagni che la Camera gradisce con ricono-
scenza la sua offerta. 

Il signor intendente generale in Genova fa omaggio alla Ca-
mera di cinque esemplari degli Atti del Consiglio divisionale 
e provinciale di Genova per la Sessione del 1836. 

Questi esemplari saranno deposti nella biblioteca. 
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PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 

discussione del progetto di legge relativo al r iordinamento 

dell 'amministrazione superiore delia pubblica istruzione. 

Anuunzierò alla Camera il deposito che venne fatto su! ta-

volo della Presidenza di alcune proposte d'emendamento* 

V' ha innanzitutto una proposizione del deputato Melegari, 

la quale è così concepita : 

« La Camera, considerando che il primo titolo del progetto 

non reca alcuna modificazione alla legislazione vigente, nè si 

accorda interamente col voto manifestato nel l 'ul t imo ordine 
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del giorno, del ibera la soppressione del medesimo e passa 
alla discussione del titolo seguente. » 

V' ha una proposta del deputato Polto, la quale venne di -
str ibuita ai signori deputati, quindi non ne darò lettur a se 
non ne verrò r ichiesto; questa proposta reca emendamenti ai 
vsri articoli che compongono il capo pr imo della legge. 

V' ha poi una proposta del deputato Mamiani che r iguarda 

S'articolo quar to, di cui sarà data le t tura quando verrà in 

discussione quest 'art icolo. 

Innanzitutto si presenta come questione pregiudiziale la 

proposta del deputato Melegari r isguardante la soppressione 

del capo pr imo di questo progetto di legge. 

Do quindi la parola al proponente. 

p . Ho chiesto la parola per una proposizione sospen-

siva di tutta la legge, e mi pare che questa deve precedere la 

questione pregiudiziale. 

PRESIDENTE. Il deputato Tola, come mi fu annunziato, 

si era fatto iscrivere per par lare nella discussione degli ar-

ticoli . 

T&SJA P. IO intendo invece di fare una questione sospen-

siva di tutta la legge. 

PRESIDENTE. Allor a la sua proposta avrà la precedenza 
su quella del deputato Melegari, il quale non propone che la 
soppressione del capo pr imo, e verrà questa per la prim a in 
discussione, se la sua non è accettata. 

EI&N&A.» ministro dell'istruzione pubblica. Domando la pa-
rola per una mozione d 'ordine, per rammentare cioè alla Ca-
mera che, avendo essa approvato la risoluzione proposta ieri 
l 'altro da! deputato Nichelini, essa ha dichiarato che, pren-
dendo atto delle dichiarazioni del Ministero relat ivamente al 
suo intendimento d ' in t rodurre principii di l ibertà nelle sin-
gole leggi speciali sulla pubblica istruzione, passava alla 
discussione degli articoli della legge. 

Ora, se non ostante questa dichiarazione si debba ancora 

ammettere la questione sospensiva su questa legge, lascio alla 

Camera a giudicarlo. 

TW&A . P. Questa ragione che allega l 'onorevole min is t ro, 

sarà una risposta ai miei argoment i . .. 

Voci, No ! no ! 

TOÜA P... vale a dire egli d imostrerà che la mia que-

stione sospensiva non può aver luogo dopo il voto della Ca-

mera. Io non dico che non si discutano gii ar t icol i; ma, senza 

intendere prima di che natura sia la mia quist ione, non mi 

si può dare una risposta. Bisogna bene intendere questa que-

stione sospensiva. Se io proponessi precisamente che non si 

discuta la legge, il signor ministro avrebbe ragione, poiché 

potrebbe dirmi : come volete che non la si discuta, se già un 

voto della Camera decideva che si passerebbe alla discussione 

degli articoli ? Ma io intendo di discutere gli articoli, epper-

eiò pregherei l 'onorevole ministro di sent i re pr ima il mio in-

tendimento. 

Del resto, se la Camera non vuole... 

Voci. Parli ! parli ! 

T O i i A P . Nella tornata di ieri l 'a l t ro, l 'onorevole presidente 

del Consiglio e l 'onorevole ministro della pubblica istruzione 

dichiararono esplicitamente, posit ivamente che ammettevano 

il principio de l l i be ro insegnamento, anzi promisero che lo 

at tuerebbero nelle leggi speciali da presentarsi immediata-

mente, od il più presto che fosse possibile, alla Camera. Dopo 

queste dichiarazioni, il campo sul quale s'ingaggiò uaa splen-

dida lotta per ben quattro giorni r imase definit ivamente con-

quistato alla l ibertà. Ma perchè questa vittoria possa p rodur re 

i suoi f ru t t i , perchè ìa pace, la tregua fra i combattenti possa 

essere salda e durevole, bisogna evitare un pericolo e superare 


